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MEMORANDUM
di Roberto Napoletano -

11 Texas , Casale e la 1 di vita dell 'ingegner Sandro
li stipendi in Italia li paghiamo
con il Texas e il Messico, questa è
la verità, e noi siamo fortunati,
abbiamo le spalle larghe». Sandro

Buzzi abbassa la voce, nel salone della Filarmonica
di Casale Monferrato, a sera tardi, dopo un
pomeriggio dedicato al ricordo di Tere Cerutti,
regina delle macchine da stampa di una famiglia di
imprenditori della sana provincia italiana, con
musiche di Beethoven, Liszt e Chopin e il maestro
Roberto Cappello al pianoforte. Parla a voce bassa
Buzzi, grande cementiere anche lui casalese, ma
scandisce bene le parole e, soprattutto, dice cose che
fotografano l'Italia di oggi come meglio non si
potrebbe: «A noi imprenditori ci hanno tolto la molla
principale, quella voglia decisiva di fare debito per
fare investimenti e dare lavoro, questo è il problema;
mi creda direttore, tutto parte da lì, purtroppo tutto
parte dai vincoli del debito».

É un uomo diretto, l'ingegner Sandro Buzzi, parla
a ruota libera, ma è come se ti portasse per mano
dentro la fabbrica italiana, da un capo all'altro della

penisola, e a suo modo ti racconta il Paese, bello e
ostile allo stesso tempo, comprendi perché famiglie,
imprese e territori si ripiegano fino ad annullarsi,
dove ci si è fermati per davvero e perché, il desiderio
di ritrovare la spinta necessaria. Mi piace la
passione che esce da questo conversare composto,
quasi mite, fatto tutto di episodi personali e racconti
familiari, si legge negli occhi la forza di chi vuol fare
camminare comunque questo Paese e non ha
rinunciato a combattere. Mi guarda, e dice: «Pensi
come è cambiato davvero tutto, ricordo la faccia di
Franco, mio fratello, quando abbiamo rilevato la più
grande azienda cementiera tedesca: ci siamo presi
mille quattrocento milioni di euro di debiti loro e
altri mille quattrocento milioni li abbiamo pagati
noi con il forte sostegno di Imi San Paolo. Dicevo:
Franco, ma tu. dormi la notte? Io, mica tanto.
Avevamo il pensiero di restituire i debiti ma
stavamo crescendo, ci mettevamo in gioco, eravamo
vivi, dentro di noi sapevamo che ce l'avremmo fatta.
Oggi mio figlio, se penso di fare qualche debito in più
con la situazione italiana, mi guarda storto e mi

dice: papà, sei pazzo? Vuole farlo, ma non può,
questa è la verità, e mi ripete: papà credimi, con la
situazione di oggi in Italia, non si può».

Ancora una pausa, l'imbarazzo di pregare la
moglie che vuole lasciare il tavolo, di non andare di
fretta perché lui ha voglia di parlare e di ascoltare, e
arriva così la conclusione se possibile più amara:
«Guardi, o l'Italia si libera dal peso del suo debito o
rischia di morire per soffocamento, dia retta a me,
c'è una sola gioia vera per chi fa questo mestiere, è
quella di investire, investire e, quando serve,
indebitarsi, l'importante è tornare a fare gli
investimenti e a dare lavoro, questa è la vera
emergenza di oggi». Sandro Buzzi ha passato
l'ottantina ma ha la grinta di un quarantenne, ha
detto cose importanti e ha voglia di parlarmi ancora.
Lo fermo: «Ingegnere, grazie, non c'è molto da
aggiungere, a me pare tutto chiaro». Se ne va a passo
svelto perché si è fatto tardi, fuori non ci sono banchi
di nebbia e non fa neppure freddo.

roberto.napoletano@ilsole24ore.com

O HIPROOIILIONE RISEIZVA'CA
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Sprechi, truffe e corruzione
I reati di 13 mila dipendenti pubblici
Il rapporto di Guardia di Finanza e Corte dei conti: danni di 5,7 miliardi per l'Erario

ROMA Ci sono i medici e gli ope-
ratori sanitari, i funzionari mini-
steriali e i lavoratori di primo li-
vello, e anche i manager e gli im-
piegati. Negli elenchi compaio-
no tutti i dipendenti pubblici
«infedeli», colpevoli di reati e di
illeciti amministrativi, chiamati
a risarcire i danni allo Stato.

Le ruberie
e gli abusi

Sono oltre 13.300 persone
che in meno di due anni hanno
provocato una voragine nella
casse dell'Erario di ben 5 mi-
liardi e 700 milioni di euro. I
dati dei controlli effettuati dal-
la Guardia di Finanza e dalla
Corte dei conti dal i gennaio
2013 al 30 settembre scorso, fo-
tografano l'Italia degli sprechi
sanitari, delle consulenze false
e inutili, degli appalti truccati e
delle truffe alla Comunità euro-
pea. Ma forniscono, soprattut-
to, l'immagine di un Paese an-
cora segnato dalla corruzione.
Perché è vero che molti di que-
sti dipendenti pagano per
omissioni e abusi, ma sono mi-
gliaia quelli che hanno intasca-
to mazzette per sbloccare una
pratica, pilotare una gara, sot-
trarre beni al pubblico per in-
crementare la propria attività
privata.

Obiettivo degli accertamenti
affidati agli specialisti del Ter-
zo Reparto che si occupano di
tutela della Spesa, è quello di

sponsabilità gli amministratori
e i dipendenti pubblici che,
nell'esercizio delle proprie fun-
zioni, hanno determinato lo
sperpero o la cattiva gestione
della "cosa pubblica" attraverso
comportamenti dolosi o deter-
minati da colpa grave».

Un'attività che il comandan-
te generale della Fiamme Gial-
le, Saverio Capolupo, ha voluto
inserire tra gli «obiettivi strate-
gici perché consente di com-
battere ogni forma di frode o
spreco nell'utilizzo delle risor-
se della collettività».

so causati dagli illeciti com-
messi dai dirigenti. I casi accer-
tati sono nella maggior parte
eclatanti, però fa impressione
scoprire che ci sono medici di-
sposti a rischiare il posto di la-
voro anche per poche migliaia
di euro.

È accaduto a un dottore del-
l'ospedale di Ivrea sorpreso ad
effettuare visite private mentre
aveva già timbrato il cartellino
e risultava presente nella strut-
tura pubblica. Guadagno calco-
lato tra il 2009 e il 2013: no mila
euro (poco più di 27 mila euro
all'anno) che gli sono costati la
denuncia per truffa e il deferi-
mento alla magistratura conta-
bile. Comportamento analogo
quello del direttore sanitario
dalla Asi di Spoleto: mentre ri-
sultava in servizio, andava
presso la Onlus che aveva fon-
dato senza però comunicarlo
alla sua struttura e così perce-
piva l'indennità di esclusiva da
23 mila euro l'anno.

Le spese
Dai fornitori pagati due
volte ai 9 milioni spesi
con la «carta» dell'Ente
da un dirigente di Asti

ca 233 milioni di euro, rilevan-
do ulteriori doppi pagamenti
per 17 milioni di euro». Soldi
che certamente potevamo es-
sere utilizzati in maniera diver-
sa, per migliorare le condizioni
degli ospedali partenopei.

I numeri e il «buco»
della malasanità

Nei primi nove mesi del 2014
gli interventi sono stati incre-
mentati del 24 per cento rispet-
to all'anno precedente consen-
tendo di segnalare ben 7.368
persone e chiedere danni per 2
miliardi e 248 milioni di euro.
Queste cifre altissime si som-
mano a quelle dello scorso an-
no: 5.987 dipendenti portati di
fronte al giudice contabile e
chiamati a risarcire tre miliardi
e 541 milioni di euro. Il totale fa
ben comprendere quale sia
l'interesse di finanzieri e Corte
dei conti a proseguire su que-
sta strada e cercare in questo
modo di far recuperare all'Era-
rio ben cinque miliardi e 789
milioni di euro.

Proprio per individuare i set-
tori maggiormente penalizzati
dagli abusi di chi dovrebbe in-

La saniità
Il settore in cui si
verificano più illeciti è la
sanità: in 9 mesi oltre
1.176 segnalazioni

verificare «l'impiego e l'utilizzo
delle risorse pubbliche a segui-
to delle quali possono configu-
rarsi ipotesi di responsabilità
amministrativa per danno era-
riale». E dunque «possono es-
sere chiamati a rispondere di
tale particolare forma di re-

vece lavorare per tenere i conti
in regola, si è deciso di scorpo-
rare i risultati relativi ai con-
trolli compiuti. E si è eviden-
ziato come la maggiore soffe-
renza riguardi la spesa sanita-
ria, con 1.176 dipendenti
segnalati e un danno pari a un
miliardo e 200 milioni di euro.

La Calabria rimane una delle
Regioni dove più alto è il nu-
mero di episodi di malagestio-
ne, ma anche nel resto d'Italia
si moltiplicano i bilanci in ros-

I doppi pagamenti
di Napoli

Tutt'altra entità di danno al-
lo Stato ha provocato quello
che è accaduto presso la Asi di
Napoli i Centro. Gli investiga-
tori del nucleo Tributario han-
no scoperto che dal 2000 al
2012 tutti i fornitori sono stati
pagati due volte, con un esbor-
so non dovuto pari a 32 milioni
di euro.

La Corte dei conti ha conte-
stato gli ammanchi ai quindici
amministratori che nel corso
di questi dodici anni sono stati
incaricati di gestire la contabi-
lità della struttura. Non solo.
Durante le perquisizioni sono
state trovate in un archivio ab-
bandonato documenti da con-
tabilizzare - e dunque da con-
trollare - per 56o milioni di
euro.

«L'azienda sanitaria - an-
notano gli investigatori nella
loro relazione di servizio - ha
stipulato contratti con una so-
cietà di revisione che ha effet-
tuato un vaglio delle carte mai
esaminate per un valore di cir-

Le case popolari
di Asti

Le ruberie dalle casse pub-
bliche certamente sono rese
possibili anche da un sistema
di controllo che appare total-
mente inefficace. Per dieci anni
nessuno ha verificato quanto
accadeva all'Agenzia territoria-
le per la casa di Asti, dove il di-
rettore Pierino Santoro è riu-
scito a portarsi via ben 9 milio-
ni di euro grazie all'uso perso-
nale delle carte di credito
dell'Ente e i prelevamenti in
contanti.

Le indagini hanno accertato
«la contabilizzazione di falsi
mandati di pagamento, impu-
tati a generiche "spese tecni-
che" mai sostenute, ai sistema-
tici prelievi sul conto corrente
postale intestato all'Agenzia
dove gli ignari inquilini versa-
vano i canoni di locazione».
Con la carta di credito il diret-
tore acquistava «abbigliamen-
to e gioielli», mentre il resto
delle risorse lo ha reinvestito in
«auto di lusso, immobili a Tori-
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no e Asti, moto di serie limita-
ta, polizze assicurative». Santo-
ro ha patteggiato una condan-
na per peculato, adesso la Cor-
te dei conti ha avviato il
giudizio per il recupero del de-
naro.

Fiorenza Sarzanini
fsarzanini a@. corriere.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le cifre
Quanto ci costano i dipendenti pubblici disonesti

Soggetti verbalizzati

LE PIÙ GRAVI TIPOLOGIE DI VIOLAZIONE
Danni derivanti da frodi al bilancio nazionale e dell'Unione Europea
Soggetti verbalizzati

1.562 Danni erariali accertati
666 799406 693. .

2283 323 368 435. ..

Danni derivanti da contratti di appalto
Soggetti verbalizzati

01

494

895

Danni erariali accertati
352.361.810

363.086.985

Danni per affidamento di consulenze esterne
Soggetti verbalizzati

157

198

355

onte: Guardia di finanza

Danni erariali accertati
9.191.599

21.358.735

Al Sud
La Calabria resta
in testa alla classifica
degli episodi di frode
e cattiva gestione

2013

Danni alla spesa sanitaria
Soggetti verbalizzati

0 2014 (gen-set)

Danni erariali accertati
1.005.457.008

279.446.108

Danni derivanti dalla gestione del patrimonio pubblico
Soggetti verbalizzati

631

2.509
Danni erariali accertati
185.905.104

0 139.286.359

Danni concernenti i rapporti di pubblico impiego
Soggetti verbalizzati

545

22

.067

Danni erariali accertati
124.539.930

65.174 399

Totale

Corriere del la sera
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